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Dopo la scandalosa marcia indietro 
di Kohl sulla questione del cambio 
è ripreso l'esodo verso la Rfg 
Lunedì la punta più alta: 1.195 persone 

Il cancelliere adesso deve sbrogliane 
una matassa intricata che avrà gravissime 
ripercussioni sulla tenuta della Cdu 
Cresce l'indignazione nell'altra Gei-mania 

Nuova ondata di profughi dalla Rdt 
Il numero dei profughi dalla Rdt è tornato dram
maticamente a salire. È la prima conseguenza 
della scandalosa marcia indietro di Bonn dalle 
promesse sul cambio del marco. Il «chiarimento» 
nella coalizione, previsto per oggi, si annuncia 
molto difficile e l'ipotesi, che circola, di un com
promesso non pare risolvere le difficoltà del can
celliere Kohl. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

sarà modo di fermarlo fino al 
1° luglio quando dovrebbero 
(ma niente è più sicuro nella 
gran confusione che regna a 
Bonn) essere abrogate le faci
litazioni per I profughi. 

Un altro problema, insom
ma, e forse il più delicato giac
ché può influire pesantemente 
nella campagna elettorale che 
sta cominciando adesso -di 

• 1 BONN. Mil e e ccntono-
vantacinque. Il primo effetto 
della incredibile sceneggiata 
di Bonn sul cambio del marco 
eccolo qui, tutto riassunto in 
un numero: lunedi, primo gior
no lavorativo dopo il week-end 
delle rivelazioni e delle pole
miche. 1.195 cittadini della Rdt 
sono passati all'Ovest. In tutta 
la settimana precedente erano 
stali meno di 5mila, cosi come 
in quella tra il 19 e il 26 marzo, 
con punte minime di meno di 
200 passaggi giornalieri, con
tro medie tra i 12 e i 1 Smila del 
periodo precedente le elezioni 
del 18 marzo, Le cifre parlano 
chiaro, tanto chiaro che il mi
nistero degli Interni, ben altri
menti sollecito, ieri se le è fatte 
strappare con le tenaglie. E di
cono che la fiducia nei signori 
di Bonn che avevano fatto tan

te promesse e che ora se le ri
mangiano sta scendendo sotto 
zero. Solo la prospettiva del 
cambio alla pari, sbandierata 
durante la campagna elettora
le da Kohl e dalle Cdu (tutte e 
due. quella occidentale e quel
la orientale), aveva avuto il 
magico potere di arrestare un 
esodo che stava divenendo bi
blico e che nel giro di soli tre 
mesi aveva riempito di oltre 
ISOmila •fratelli tedeschi del
l'Est» le sempre meno acco
glienti strutture della Repubbli
ca federale, creando problemi 
a non finire agli occhi di un'o
pinione pubblica occidentale 
che quelli dell'Est li considera 
sempre meno «fratelli». Ora 
che Bonn dice «ci dispiace, ma 
avevate capilo male*, il flusso 
ha tutta l'aria di voler riprende
re al ritmo di prima, e non ci 

qua», per le elezioni federali 
del 2 dicembre, arriva sul tavo
lo di Kohl II quale, in queste 
ore, deve affannosamente cer
care una via d'uscita dal labi
rinto di guai In cui si è caccia
lo. Se segue ,i consigli della 
Bundesbank (cambio genera
lizzato t -2, con la sola eccezio
ne dei risparmi'(ino a 2mlla 
marchi) rischia di dare un col-
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pò micidiale ai part ti conser
vatori della Rdt, a poco più di 
un mese dalle elezioni ammi
nistrative del 6 magjio, e, so
prattutto, di trovarsi in serissi
me difficolta interne a causa 
dell'afflusso dei profughi. Se 
decide di tener fede lille sue in
caute promesse (Ipotesi peral
tro remota) deve far fronte al
l'opposizione dura non solo 

«Grosse Koalition», 
sodaldemocratici 
pronti a negoziare 

della Bundesbank, ma eli tutto 
il sistema finanziario fedi:'ale. 
nonché alla necessità di ap
prontare in tutta fretta li' misu
re anlinflattivc che il cambio 
1:1 renderebbe indisperembili, 
e che andrebbero oltmrutto 
concordate almeno con i part
ner Cee. e quelle destinato a 
sostenere, in termici di aiuti e 
di interventi diretti,' l'impatto 
che il cambio alla pari avi ebbe ' 
sulla scarsissima concorren
zialità dell'industria tedesco-
orientale. Un lavoro gigante
sco che ben difficilmente i;i po
trebbe fare - e negoziar»! an
che con Berlino est, dow an
cora non c'è neppure uri go
verno - in poche setti ri Line. 
Per cui rischicrebbe di «Ilare 
la «promessa delle promesse» 
elargite durante la campagna 
elettorale all'Est, ovvero la rea
lizzazione dell'unità mondana 
all'inizio dell'estate. 

E la via d'uscita dal dilem
ma, se c'è, va cercata svi filo 
delle ore. L'opinione puMi lica, 
dell'Est e dell'Ovest, si assetta 
indicazioni certe dal vertice di 
•chiarimento tra i partiti «ella 
coalizione di Bonn convc cito 
per oggi. Le voci della vi ;ilia 
indicano uno schema di com
promesso che consisterebbe 
nel proporre il cambio 1:2 ma 

con alcuni correttivi: intanto la 
fissazione a 5mila (e non 2mi-
la) marchi del tetto dei rispar
mi convertibili 1:1, e poi una 
serie di sostegni ai redditi più 
bassi che scatterebbero al mo
mento dell'abolizione delle 
sovvenzioni sul prezzi. Ma ba
sterebbe questo a convincere i 
cittadini orientali di non essere 
stati truffati e a restarsene a ca
sa? È assai dubbio: Smila mar
chi (3 milioni e 700mila lire) 
sono una somma modesta pu
re in relazione ai redditi me
dio-bassi della Rdt, e il dimez
zamento di salari e pensioni al 
momento della loroconversto-
pe in marchi occidentali sareb
be disastroso a prescindere da 
qualsiasi •correttivo». Secondo 
l'opinione comune, i salari 
dell'Est, per frenare l'esodo, 
dovrebbero corrispondere al
meno a due terzi di quelli del
l'Ovest, mentre, con il dimez
zamento al momento del cam
bio, si ridurrebbero a meno del 
40%. E che dire del 250 marchi 
(185mila lire) che costituireb
bero la media delle pensioni 
convertite in valuta occidenta
le e con i quali i pensionati do
vrebbero far fronte a un siste
ma di prezzi liberalizzato, con 
gli affitti, per esempio, più che 
decuplicati? 

Germania unita 
Salta il consulto 
della Nato 
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•iBONN. La Spd dell'Est ac
cetta di negoziare la propria 
partecipazione a un governo 
di •grosse Koalition» insieme 
con i partiti deU'«Allianz» de
mocristiana e al I iberali. La de
cisione, maturai') dopo un'al
talena di prese di posizione 
contrastanti, è stata assunta 
l'altra notte, nel corso di una 
riunione congiunta della presi
denza del partito e del gruppo 
parlamentare. Sarebbero slati i 
deputati a insistere particolar
mente per l'avvio dei colloqui 
con la Cdu di Lothardc Maiziè-
rc e gli altri partiti dello schie
ra mento conservatore. 

A favorire la svolta sarebbe
ro state, soprattutto, le posizio
ni assunte dai cristiano-demo
cratici dell'Est nei confronti di 
Kohl e del governo federale 
sulla spinosa questione del 
cambio tra il marco occidenta
le e quello orientale. Adottan
do un atteggiamento molto 
fermo contro la scandalosa 
marcia indietro compiuta dal 
cancelliere rispetto alle pro
messe elargite durante la cam
pagna elettorale nella Rdt, i cri-

: stiano-democratid hanno da

to una prova di indipendenza 
dal partito •fratello» dell'Ovest 
che ha certamente incoraggia
lo i settori della Spd più favore-
yo.li al dialogo. 1 socialdemo
cratici, inoltre, avrebbero rice
vuto dalla Gdu di de Maiziére 
qualche rassicurazione anche 
su un altro punto delicato: 
l'impegno a respingere il tenta
tivo di Kohl di dare per sconta
ta, come ha fatto recentemen
te a Londra nel suo colloquio 
con la signora Thatcher, la 
presenza di armi nucleari sul 
territorio della futura Germa
nia unificata. . 

Il gruppo parlamentare del
la Spd, alla cui testa, in sostitu
zione di Bochme, è stato eletto 
Il teologo protestante Richard 
Schroeder, ha posto come 
condizione per la formazione 
di una «grosse Koalition» il fatto 
che nel programma governati
vo rispecchi sufficientemente i 
temi proposti dal partito du
rante la campagna elettorale, e 
Ira questi c'è anche la delicata 
questione dei rapporti con la 
Dsu, il più a destra del partiti 
della «Allianz». con il quale I 
socialdemocratici avevano più 

volte annunciato di non voler 
collaborare. 

La svolta è maturata In un 
momento molto delicato della 
vita del partito, ancora sotto 
choc per le improvvise'e cla
morose dimissioni del suo pre
sidente Ibrahim Boehme, il 
quale si difende dalle accuse 
di aver collaborato in passato 
con la Stasi, ma ha annunciato 
di rinunciare a tutti gli Incarichi 
perchè per provare la propria 
innocenza ha bisogno di tem
po. Ieri ambienti socialdemo
cratici hanno smentito di nuo
vo la fondatezza della notizia 
riportata dalla •Frankfurter Ali-
gcmelne Zeitung», la quale 
l'ha attribuita a 'fonti certe di 
Bonn», secondo cui Boehme, 
nei giorni scorsi, avrebbe ten
tato il suicidio. È certo, comun
que, che l'ex presidente della 
Spd si trova in una clinica della 
Repubblica federale. Proprio 11 
modo in cui affrontare la «Sta
si-connection», il clima avvele
nato di sospetti e di ricatti sui 
rapporti degli uomini politici 
della Rdt con la famigerata po
lizia politica del vecchio regi
me, sarà uno dei punti-chiave 
del negoziato per la formazio
ne del nuovo governo. OPSo. 

L'ex leader delI'Spd Ibrahim 
Boehme. In alto: l'esodo del berli
nesi dell'Est verso Ovest II giorno 
dell'apertura del muro 
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« • BONN. Salta 11 «gran con
sulto» della Nato sull'unifica
zione tedesca Fónti del mini
stero degli Esteri di Bonn han- , 
no fatto sapere, ieri, di consi
derare certo il rinvio della riu
nione straordinaria dei ministri 
degli Esteri dell'Alleanza che 
avrebbe dovuto tenersi l'il 
aprile prossimo a Bruxelles. Il 
rinvio dovrebbe averi» motiva
zioni «logistiche» - gli, impegni 
di alcuni dei ministri - ma non 
si esclude che a suggerirlo sia 
stata anche oualche conside
razione meno «innocente». Gi
rano voci, infatti, secondo le 
quali in qualche cancelleria 
non sì sarebbe vista di buon 
occhio la decisione, assunta 
l'3 marzo scorso dal rappre
sentanti permanenti dei sedici 
paesi Nato a Bruxelles, duran
te la visita di Kohl, di convoca
re la'sessione straord nariadei 
ministri degli Esteri «prima» 
dell'avvio a livello • politico 
(contatti tecnici hanno già 
avuto luogo) della conferenza 
«2 -M»,' nella quale I rappre
sentanti dei due Stati tedeschi 

e delle quattro potenze vincitri
ci della seconda guerra mon
diale discuteranno,gli («.petti,' 
Intemazionali deìUÙniflaizio-
ne della Germania. Qudlm de
cisione fu sostenuta con parti
colare determinazione dal go
verno italiano, prima con li» di
chiarazioni dei ministro degli 
Esteri De Michclis a Ottnwii., al
l'indomani della convoca rio
ne della conferenza, e poi in 
sede di Consiglio atlantico a 
Bruxelles. 

Si tratta di vedere, oru, se 
questa interpretazione 'politi
ca» ha qualche fondami "ito, 
oppure se il problema è ci fetti-
vamcnle solo di carattere logi
stico, legato per esempio 11 im
pegni del segretario di Malo 
Usa Baker (che erano, comun
que, noti da tempo). Si tratta 
di vedere, in sostanza, s<> li i riu
nione verrà riconvocata r>cr 
una data comunque antive
dente alla prima sessione del 
«2 + 4», la quale dovrebbe te
nersi, secondo tutte le previsio
ni, poco prima del vertice 
straordinario della Cee. dedi
cato anch'esso all'unificziz Ione 

tedesca e convocato per il 28 
aprile a Dublino. E si tratta an
che, nel caso, di capire quali 
sarebbero i motivi che avreb
bero ispirato a -qualche can-
celleria»<per esemplo Londra: 
è stato il capo del Foreign Offi
ce Hurd a segnalare per primo 
la propria «indisponibilità» per 
l'il aprile) l'obiettivo del rin
vio a «dopo» il «2 + 4'. Uno, si 
dice a Bonn, potrebbe consi
stere nella volontà di non apri
re nella Nato una discussione 
«prematura» sulle riforme che 
si renderebbero necessarie 
nell'ipotesi dell'unificazione 
della Germania e, soprattutto, 
sull'opportunità o meno che 
sul territorio del futuro Stato 
pantedesco siano installate ar
mi nucleari. Il cancelliere Kohl, 
nel suo recente incontro con la 
signora Thatcher, ha dato assi
curazioni in questo senso, ma 
pare che abbia parlato a titolo 
piuttosto personale. Nello 
schema preparato dal ministro 
degli Esteri Genscher In vista 
del «2 + 4» - la German ta unita 
nella Nato, ma a certe condi
zioni - le armi nucleari non 
avrebbero posto. OPSo. 

Parliti a consulto da Rocard 
mentre Le Pen guadagna voti 

La Francia 
si interroga 
sul razzismo 
Immigrazione e razzismo si collocano ormai al cen
tro de dibattito politico francese. Ieri a palazzo Ma-
tignon, sede del governo, Michel Rocard ha riunito 
amici e avversari, tranne il Fronte nazionale, per di
scutere insieme della questione. Jean Marie Le Pen 
ha fatio però ancora una volta parlare le urne: an
che domenica ha guadagnato voti in elezioni locali, 
mentre si appresta a coamministrare Nizza. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE '__ 
GIANNI MARSIU.I 

t v PAF131. Non accadeva da 
molto t' 'mpo: tutto l'«arco co
stituzionale» francese raduna
to attorno allo stesso tavolo. 
Socialis 1. comunisti, liberali e 
gollisti, tutti Invitati da Michel 
Rocard a palazzo Malignon 
per fronteggiare l'urgenza che ' 
più toc:a la Francia, quella 
che riguarda la condizione de
gli immigrati e l'insorgere del 
razzismi e dell'antisemitismo. 
Convitalo di pietra della riunio- , 
ne, naturalmente, il Fronte na
zionale 'Ji Jean Marie 
Le Pen. l'unica forza politica . 
che neg i jltiml anni abbia in
cessanti rr ente messo sul tavo
lo il problema dell'lmmlgruzio- •• 
ne. L'ha liitto, cornee noto, in 
termini <:nofobi e razzisti. Ma 
il resto :lo le forze politiche gli 
ha lasci, ito troppo terreno sco
perto, tantoché la questione si 
colloca tirmai al centro del di
battito i «litico «malgrado» le 
forze de nocratiche. 

Per la prima volta inoltre, 
dopo l.i .-.lorica sconfitta del 
maggio fti, la destra si presen
ta ringalluzzita e unita: sabato 
e domet.ica giscardianl, centri
sti e nei: gollisti hanno concor
dato un.i .'«rie di proposte sul 
tema d>:ll immigrazione, che 
Giscard d'Estaing ha potuto 
esibire, <i nome di tutti, nel cor
so di una unga intervista tele
visiva. Ent-ando ieri pomerig
gio a p.ikizo Matignon l'op
posizione aveva dunque un'o
biezione comune da opporre 
al primo ir inistro: non di razzi
smo bisognava parlare, come 
Rocard : ivi «va detto, ma di ciò 
che lo provoca, l'immigrazio
ne incontrollata. Da parte dei 
socialisti, nelle schermaglie 
che harrio preceduto la riu
nione, s replicava che la de
stra è cn ri, ta in una fase di sci-
volamento verso le posizioni 
del Frorte nazionale. Il mini
stro degli Interni Pierre Joxe, è 
stato il ['li. duro: «Confondere 
razzismo e Immigrazione vuol 
dire assi mere già una, posizio
ne razzjts». Da Nizza', proprio 
ieri, unti rotlzia a sostegno del 
giudizio di Joxe: tre consiglieri 
comunali della destra si sono 
dimessi per protestare contro 
l'atteggi; mento del sindaco 
Jacques vledecln verso Le Pen. 
Medecin, neogollista, aveva ri
cevuto il leader neofascista in 
pompa intigna al palazzo mu
nicipale. Non solo: la sua am-
ministrcizbne, alla quale ap
partenevano i tre dimissionari, 
gode da lunedi del sostegno 
del gruppii lepcnlsta, il quale 

ha annunciato che approverà 
il bilancio. E ancora: nulla ha 
fatto Medecin per impedire o 
quanto meno criticare la pre
senza a Nizzn del Waffcn ss 
Franz Schoenhubcr, capo dei 
rcpublikaner tedeschi. Non 
basta: il sindaco di Nizza non 
ha mancato di rilevare in ter
mini sprezzanti il fatto che tutti 
e tre i consiglieri dimissionari 
siano di origini ebraiche. Ma 
né Giscard né Chirac, che i so
cialisti accusano di antirazzi-
smo «fragile", sembrano preoc
cupati per la deriva di uno del 
primi cittadini pia noti e In
fluenti di Francia. 

E cosi ieri hanno ribadito le 
proposte elaborate nel corso 
del week-end: riforma del Co
dice della nazionalità nel sen
so di abolire la norma che con
sente al giovane nato in Fran
cia da genitori stranieri di ac
quisire automaticamente la 
nazionalità francese al compi
mento dei 18 anni: nessun di
ritto di voto a chi non sia di cit
tadinanza francese, anche se 
paga le tasse, vive e lavora in 
Francia; blocco delle frontiere: 
riforma del diritto d'asilo: per
messo di far venire la famiglia 
soltanto all'immigrato che ab
bia da almeno dieci anni la li
cenza di soggiorno. Chirac 
inoltre propone di trasformare 
il «reddito minimo garantito- di 
duemila franchi mensili (me
no di mezzo milione di lire) in 
un aiuto finanziario equivalen
te ai paesi da cui gli immigraTi-
provengono: «Sono paesi - di' 
ce Chirac - in cui gli uomini1 

guadagnano 200 ranchi al me
se, e si accorgono che posso
no venire in Francia e averne 
duemila...». La riunione di ieri 
sera è servita più che altro a 
stabilire un clima di consenso 
nazionale, trasversale ai partiti, 
senza entrare ancora nel meri
to delle questioni. Michel Ro
card. dopo aver ammesso sen
za difficoltà che immigrazione 
e razzismo sono due problemi 
interdipendenti, ha proposto 
un calendario. Ci si ritroverà 
attorno allo stesso tavolo il 16 
maggio prossimo e il 22 si terrà, 
un dibattito in Parlamento. Nel 
frattempo si confronteranno 
programmi e misure, cercando 
di «deideologizzare» il proble
ma. Si temeva, alla vigilia del
l'inedito incontro, che qualcu
no se ne andasse sbattendo la 
porta. Il fatto che non sia acca
duto è considerato da tutti un 
segno positivo. Ma la strada 
del consenso nazionale è tutta 
In salita. 

Israele preoccupata per i moniti dell'Irak 

Distribuiamo maschere e~~ 
Allarme per le minacce di Baghdad 

V, «Distribuiamo maschere antigas a tutti i cittadini israe-
•<• liani». Grande preoccupazione in Israele dopo la mi-
v naccia di usare armi chimiche lanciata dal presidente 
v iracheno Saddam Hussein. Un consigliere di Shamir 

. I ha chiesto l'adozione di misure immediate per difen-
'; dere la popolazione. Sostegno del mondo arabo all'l-
Vrak che rifiuterà di sottoscrivere il bando delle armi 
'5 chimiche se non sarà legato al disarmo nucleare. 

••GERUSALEMME. Le minac
ce di «cancellare metà dello 
Stato ebraico» con le armi chi
miche lanciate da Saddam 
Hussein hanno creato un cli
ma di grande preoccupazione 
in Israele. Sui quotidiani gli 
esperti militari dibattono'Mille 
reali possibilità del leader Ira
cheno di realizzare 1 suol pro
positi guerrieri. E il consigliere 
del leader del Llkud Shamir. 
Michael Dekel. ha addirittura 
chiesto di passare alle misure 
immediale per difendere la 
popolazione. Gli effetti di un 
attacco con le armi chimiche 
potrebbero essere neutralizzali 
con la distribuzione a tutti i cit
tadini di una borsa antigas che 
contiene maschere, una tenda 
isolante di plastica, una polve
rina purificatrice della pelle e 

sinnghecon dosi di atropina. 
•Voglio che il primo ministro 

si muova velocemente in mo
do che ogni cittadino israelia
no si senta sicuro in casa pro
pria - ha detto Dekel -. Dob
biamo preparare la popolazio
ne civile, non soltanto con le 
solite esercitazioni, ma con le 
attrezzature necessarie in caso 
di un attacco a sorpresa». La 
guardia civile ha già preparato 
una videocassetta con le istru
zioni per l'uso delle maschere 
antigas da trasmettere alla te
levisione. Le durissime parole 
di Saddam Hussein hanno 
dunque creato grande preoc
cupazione a Gerusalemme. Il 
ministro deli Estcn Moshe 
Arens lo ha ammesso esplici
tamente in una dichiarazione: 

•Gli armamenti non conven
zionali nelle mani di uno come 
Hussein, che ha già fatto ricor
so massicciamente alle armi 
chimiche contro l'Iran e i cur
di, dovrebbero essere un av
vertimento non solo per tutti gli 
israeliani ma per il mondo». 
Questi toni allarmati non sono 
pero condivisi da molti esperti 
che alfermano che solo tra 
qualche anno, e non oggi, l'I-
rak sarà in grado di attuare le 
sue minacce di guerra chimica 
contro Israele. 

Il leader iracheno Saddam 
Hussein, che ha giustificato I 
suoi avvertimenti come rispo
sta ad un'intenzione israeliana 
di attaccare Baghdad, ha tro
vato ieri ampia solidarietà nel 
mondo arabo. La televisione 
giordana ha trasmesso lunghi 
servizi favorevoli all'lrak. A Ro
ma il consiglio degli ambascia
tori della Lega araba ha 
espresso «appoggio» a Bagh
dad che sarebbe al centro di 
una -campagna sionista per 
preparare il terreno ad un'ag
gressione militare israeliana». 
Re Hussein di Giordania si det
to solidale con il presidente 
irakeno, le cui dichiarazioni 
esprimerebbero solo «la capa

cità di rispondere a eventuali 
aggressioni. 

Manifestazioni di sostegno 
al leader di Baghdad si sono 
svolle Ieri nella capitale irache
na e in altre città. I dimostranti 
hanno gridalo slogan che 
chiedevano apertamente • al 
governo di «dare una lezione ai 
circoli dell'imperialismo e del 
sionismo, agi britannici e ali 
americani». Numerosi cartelli 
riportavano i brani più duri del 
discorso di Hussein e rivendi
cavano Il «diritto del popolo 
iracheno a difendersi». 

Baghdad pone ora anche 
nuove condizioni alla firma del 
trattato sul bando delle armi 
chimiche in discussione a Gi
nevra. Non sottoscriverà l'ac
cordo se non sarà legato al di
sarmo nucleare. Il negoziatore 
iracheno ha affermato che i di
vieti occidentali al trasfenmen-
to di tecnologie verso Baghdad 
violano i diritti dei paesi in via 
di sviluppo ad «acquisire i mez
zi necessari per la propria dife
sa». Il rappresentante dell'Irak 
ha anche ripetuto che le accu
se a Baghdad per il traffico di 
detonatori nucleari sono solo 
parte di «una campagna deni
gratoria e menzognera». 

— — — — — Arafat a Roma giovedì. Manifestazione popolare a Perugia il 6 aprile 

Olp: «Chiederemo l'appoggio italiano 
ner sanzioni Cee contro Israele» 
La visita del leader palestinese in Italia, 5 e 6 aprile, 
è l'occasione per l'Olp di spingere l'Europa verso 
scelte capaci di interrompere il ping-pong di Israele 
sul piano Baker. «Chiederemo agii italiani di pro
porre alla Cee un programma di sanzioni economi
che contro Tel Aviv» conferma Nemer Hamniad, 
rappresentante Cip a Roma. La Farnesina: «Ne par
leremo». Iniziative Arci, Adi e Fgci sulla Palestina. 

OMERO CIAI 

• • ROMA. «L'Italia ha un 
grande ruolo nel Medio Orien
te - dice Arafat, Interrogato 
dall'Ansa a Tunisi a due giorni 
dall'inizio della sua visita in Ita
lia - sià"cbme paese mediter
raneo, sia per la sua posizione 
nella Comunità europea e noi 
vorremmo disculen» con An-
dreotli e De Micheli» li: posslbi-
liti di sbloccare lo st.illo della 
situazione in Palestina». «Vo-
giamo proporre - conferma 
l'"ambascialore" palestinese 
in Italia Nemer Harnmad - al 
governo italiano di discutere In 
sede Cee la possibilità di appli
care sanzioni economiche 
contro Israele se Shamir e soci 

insistono nel rifiuto di avviare 
trattative sul territori occupati 
di Cisgiordonia e Gaza». Su 11 i-
dea di Arafat, che vorrebbe 
convincere la Comunità euro
pea ad un coinvolgimento tien 
più (atto solo di appelli e vi 'late 
pressioni sul governo israelia
no, anche sfruttando la presi
denza di turno italiana a [ani-
re dal prossimo 1" luglio, il no
stro ministero degli Esteri è 
molto cauto. «Non anticipiamo 
gli eventi -dicono alla Farnesi
na -, quando Arafat ce lo pro-
porri ne parleremo». 

Ma senza dubbio queste i sa
rà il tema degli incontri che 
Arafat avrà a Roma con Ari-

drcotti, De Michclis e It presi
dente Cossiga per convincere 
l'Italia a sostenere cori mag
giore impegno la causa pale
stinese. Con il Papa, invece, 
Arafat parlerà soprattutto di 
Gerusalemme. Dopo un po' di 
•suspense» l'udienza In Vatica
no è praticamente conlermata 
e parlare di Gerusalemme è 
d'obbligo. Infatti sia Vaticano 
che palestinesi la vorrebbero 
•città aperta», città sacra, capi
tale intemazionale delle tre re
ligioni monoteiste. Mentre, nel 
frattempo, la «città santa» è di
ventata capitale di fatto dello 
Slato d'Israele e 11 suo governo. • 
respingendo le indicazioni del-
l'Onu, favorisce nuovi Insedia
menti nella parte est, quella 
araba, per modificarne la com
posizione etnica. 

Ventiquattro ore pnma di ar
rivare a Roma, il capo dcll'Olp 
incontra oggi a Parigi l'ex pre
sidente americano Carter inca
ricato dal segretario di Stato 
Usa Baker di una missione non 
ufficiale nell'ambito delle pres
sioni di Washington per co
stringere Israele alle trattative. 

L'ex presidente, che ha denun
ciato le violazioni dei diritti 
umani ommesse dagli israe
liani nei territori occupati, ha 
avuto recentemente un giro 
d'incon' i i nelle capitali arabe. 

È ormai definita, infine, la 
seconda parte della v.sita ita
liana di îafat promossa dal
l'Associazione per la pace, 
dall'Arci e dalle Adi. Dopo gli 
incontri inficiali il .6 aprile Ara
fat si recherà prima ad Assisi, 
per un incontro con i frati fran
cescani i! con il vescovo della 
città nell.i Basilica di San Fran
cesco. Da Assisi, Arafat rag
giungerà Perugia. Qui incon
trerà insi'Mie alle autorità loca
li una rappresentanza delle ol
tre 5.00(1 famiglie, scuole e 
gruppi italiani che, aderendo 
alla campagna «Salaam, ra
gazzi del olivo», hanno preso 
in «affidamento a distanza» 
bambini palestinesi del tenito
ri occupati. In seguito, nella 
piazza IV novembre, il leader 
Palestina se concluderà con un 
discorso una manifestazione 
popolar:. 

Ieri, per Iniziativa della Fgci, 

è partita una campagna di soli
darietà per permettere la riunì-
ficazione delle famiglie palesti
nesi nei territori occupati. Nel
l'ambito dell'iniziativa «Con la 
Palestina nel cuore» ta Fgci si 
propone l'obiettivo di far co
municare per posta i membri 
di circa 140.000 famiglie pale
stinesi rimaste separate con lo 
scoppio della guerra del 1967. 
Nei tenitori occupati. Infatti, 
non entra e non esce posta da 
e per I paesi arabi per cui chi 
prima del '67 si trovava per 
qualsiasi ragione fuori dalla CI-
sglordanla ha perduto la resi; 
denza ed è diviso dalla propria 
famiglia senza nessuna possi
bilità di tornare a casa. Cosi la 
Fgci ha pensato di far spedire 
le lettere da paesi arabi in Ita
lia, alle famiglie che aderiran
no atla campagna, alfinché 
possano metterle in buste con • 
francobollo italiano e inviarle 
nei territori occupati saltando 
il divieto di Israele. (Persaper
ne di più: Fgci - Con la Palesti
na nel cuore - Vìa d'Aracoeli 
13, 00186 Roma - Tel. 
6782741). 
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